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Vincenzo Cazzato 
Professore ordinario di Storia 
dell’architettura, presidente del 
Comitato scientifico dell’Associazione 
Parchi e Giardini d’Italia, membro del 
Comitato scientifico Internazionale 
ICOMOS-IFLA per i paesaggi culturali. 

Paolo Cornaglia 
Architetto, dottore di ricerca in Storia e 
critica dei Beni architettonici e 
ambientali, è professore associato di 
Storia dell’architettura presso il 
Politecnico di Torino. 

Marco Ferrari 
Architetto paesaggista con dottorato 
in Beni architettonici e paesaggistici, è 
assegnista di ricerca presso il 
Dipartimento Architettura e Design del 
Politecnico di Torino. 

Bianca Maria Rinaldi 
Professoressa associata in 
Architettura del paesaggio presso il 
Politecnico di Torino e membro 
dell'editorial board della rivista JoLA - 
Journal of Landscape Architecture. 

#LiberiLibri
27 aprile 2023 

ore 17.00 - 19.00
Salone d’Onore

Castello del Valentino - Viale Mattioli 39, Torino
Online su Zoom: https://polito-it.zoom.us/j/91032944964 

Sergio Pace, referente del Rettore per le Biblioteche e gli Archivi Storici 
di Ateneo, Politecnico di Torino

presenta

Paolo Cornaglia, professore di Storia dell’architettura, 
Politecnico di Torino
Marco Ferrari, architetto paesaggista, Politecnico di Torino
Bianca Maria Rinaldi, professoressa in Architettura del paesaggio, 
Politecnico di Torino

in dialogo con

Vincenzo Cazzato, professore di Storia dell’architettura, 
Università del Salento

autore del libro

Parchi della Rimembranza e luoghi della memoria
Danilo Montanari Editore, Ravenna, 2022

Nel novembre 1922 il sottosegretario alla Pubblica Istruzione Dario Lupi 
lancia l’idea di piantare in ogni città e in ogni borgo tanti alberi quanti 
erano stati i caduti del conflitto appena concluso. L’albero, violentato e 
ridotto a scheletro nelle zone del fronte, presenza inquietante in un 
paesaggio desolato, assume così un nuovo significato nel segno di una 
metamorfosi e dell’identificazione del corpo del soldato caduto con un 
corpo vegetale. 


